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5. LA RETE DEI PARCH I VAL DI CORNIA 

5.1 Le Aree protette della Val di Cornia 

Dalle colline al mare i Parchi della Val di Cornia sono un lembo di Maremma, tra la Costa degli 

Etruschi e le Colline Metallifere, di fronte all’Isola d’Elba. Il Sistema dei Parchi della Val di Cornia 

comprende sei aree attrezzate per complessivi 8.500 ettari, ciascuna con una sua offerta specifica, 

l’archeologia etrusca, quella medievale, le spiagge e il verde. Nei parchi ricadono più di 1.000 ettari 

di aree protette di interesse locale

1

, 600 ettari di aree archeologiche, oltre 10 chilometri di coste con 

dune e aree umide retrodunali, siti di interesse scientifico censiti e tutelati a livello regionale e 

comunitario. Il “Progetto Parchi Val di Cornia”- sebbene abbia avuto una decisiva accelerazione per 

la crisi dell’acciaio, che ha avuto il suo culmine a inizio anni ‘90 del secolo scorso, affonda le sue 

radici nella pianificazione territoriale coordinata intrapresa negli anni Settanta dai comuni di 

Piombino, Campiglia Marittima, San Vincenzo e Suvereto. Fin dal 1975 migliaia di ettari di terreno 

(coste, colline, aree archeologiche, boschi e foreste) furono destinati a parco e sottoposti a regime di 

tutela con scelte autonome dei comuni, nella convinzione che le risorse naturali e archeominerarie 

sono essenziali, sia per l’arricchimento culturale delle persone sia per la diversificazione 

dell’economia locale. 

 

QUADRO DELLE AREE PROTETTE ISTITUITE IN VAL DI CORNIA 

Tipologia 

area protetta 

Nome Comuni 

Sup. 

(ettari) 

Ambito di gestione 

Anpil Baratti - Populonia Piombino 1.265 

Parco archeologico di 

Baratti e Populonia 

Anpil San Silvestro  Campiglia M.ma 699 

Parco archeominerario di 

San Silvestro  

Anpil Sterpaia Piombino 248 Parco costiero della Sterpaia 

Anpil Rimigliano San Vincenzo 120 

Parco costiero di 

Rimigliano 

Anpil Montioni Suvereto 151 Parco naturale di Montioni 

Parco 

provinciale

2

 

Montioni 

Piombino, 

Suvereto, 

Campiglia M.ma 

4.351 

Parco naturale di Montioni 

Riserva 

naturale 

provinciale

3

 

Padule Orti 

Bottagone 

Piombino 92 

Riserva Naturale 

Provinciale gestita da 

WWF Italia 

Fonte: Circondario della Val di Cornia. 

                                                 

1

  La regione Toscana, con il recepimento della legge quadro nazionale sulle aree protette, L. 394/91, nella L.R. 

49/95 “Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree naturali protette di interesse locale”, ha avviato un processo di 

tutela delle risorse naturali della regione che ha dato vita a un insieme diversificato di esperienze di conservazione della 

natura. La legge regionale prevede diversi istituti di protezione, dal parco provinciale alla riserva naturale, fino all’area 

naturale protetta di interesse locale, un novità rispetto agli indirizzi contenuti nella legge 394/91. 

2

  Il parco interprovinciale di Montioni è stato istituito con delibere dei consigli provinciali di Livorno e 

Grosseto. È in parte compreso nel sito di interesse regionale Bandite di Follonica, individuato dalla regione Toscana in 

base al programma Bioitaly. Al suo interno si trovano la riserva naturale integrale statale Poggio Tre Cancelli, istituita 

nel 1971, e la riserva naturale statale di popolamento animale Marsiliana, istituita nel 1980. La porzione di parco interna 

alla provincia di Livorno è di 4.351 ettari.   

3

  L’ente gestore della riserva è il WWF Italia, oltre al Circondario della Val di Cornia e Provincia di Livorno. 

Invece, nelle altre aree protette l’ente gestore è Parchi Val di Cornia Spa. 
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5.2 I siti gestiti dalla Parchi Val di Cornia Spa 

All’interno del “Sistema Parchi della Val di Cornia” rientrano i seguenti parchi e musei: 

 Parco archeologico di Baratti e Populonia (gestito dalla Società Parchi) 

 Museo archeologico del territorio di Populonia (gestito dalla Società Parchi) 

 Parco archeominerario di San Silvestro (gestito dalla Società Parchi) 

 Parco costiero naturalistico della Sterpaia (gestito dalla Società Parchi) 

 Parco costiero naturalistico di Rimigliano (gestito dalla Società Parchi) 

 Parco naturale di Montoni (gestito dalla Società Parchi) 

 Parco forestale di Poggio Neri (gestito dalla Società Parchi esclusivamente per la 

promozione turistica, attualmente è gestito dalla Comunità Montana Colline Metallifere per 

le attività di manutenzione) 

 

In questo scenario, grazie anche al sostegno dei contributi dell’Ue, la società Parchi Val di Cornia 

S.p.A. ha messo in atto importanti politiche di valorizzazione culturale e ambientale delle “risorse” 

tutelate con la pianificazione urbanistica: lo ha fatto con una visione di tipo “imprenditoriale”, 

coniugando il fine sociale dei beni culturali e ambientali con criteri di gestione tipici dell’impresa 

privata. 

 

5.2.1 Parco archeologico di Baratti e Populonia (Piombino). 

 

Il Parco ospita uno dei contesti più importanti a testimonianza della civiltà etrusca, per le tracce 

dell'attività siderurgica, fiorita sulla lavorazione del ferro proveniente dall’Isola d’Elba, e gli aspetti 

culturali e commerciali che da essa ebbero sviluppo. 

 

 

In Alto: necropoli ellenistica delle Grotte (IV – III 

secolo a.C.).  

 

A destra: strada basolata (III – I secolo a.C.), area 

acropoli di Populonia. 
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Quanto conosciamo dell'architettura e in generale della cultura artistica di Populonia, invece, si 

deve soprattutto alle aree cimiteriali, nel parco si trovano alcuni tra i più significativi esempi di 

tombe monumentali: la necropoli di San Cerbone e del Podere Casone e la necropoli delle Grotte. 

Importanti, anche i siti preistorici, le antiche cave di calcarenite, l’area dell’acropoli e le emergenze 

di epoca medievale come il monastero di San Quirico. 

Il parco è attrezzato di due centri visite, bookshop, parcheggio, punto ristoro, e offre visite guidate 

proposte da personale qualificato e multilingue. 

 

5.2.2  Museo archeologico del territorio di Populonia (Piombino).  

 

Funzionalmente connesso al parco archeologico di Baratti e Populonia è il museo archeologico del 

territorio di Populonia, a Piombino. 

 

 

In alto: Museo archeologico del territorio di Populonia 

 

A destra: anfora argentea di porto Baratti 

 

 

Qui, attraverso suggestive ricostruzioni dei paesaggi, delle attività e degli ambienti antichi, vengono 

illustrate le trasformazioni dovute al popolamento del promontorio di Populonia, dalla preistoria 

fino all’età moderna. 

Il museo ospita oltre tremila pezzi, tra manufatti preistorici, reperti provenienti dagli scavi delle 

necropoli etrusche di Populonia e materiali di epoca romana. 

Il museo è attrezzato di bookshop, bar, saletta conferenze, parcheggio,  e offre audio-guide 

multilingue e visite guidate proposte da personale qualificato e multilingue. 

 

5.2.3 Parco archeominerario di San Silvestro (Campiglia Marittima).  

 

Il Parco è un archivio a cielo aperto della storia mineraria della Val di Cornia che si estende per 699 

ettari, dalla miniera del Temperino al castello medievale Rocca San Silvestro. 

Il parco comprende un’area mineralogica sfruttata già in epoca etrusca e in modo più industriale a 

partire dal Mille, di cui restano testimonianze nelle cave storiche e nei ruderi della Rocca di San 
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Silvestro, mentre più recente è lo sfruttamento del calcare, che permane con alcune cave ancora in 

attività. 

 

 

 

 

 

 

In alto: treno minerario diretta Lanzi – Temperino 

 

A sinistra: rocca di San Silvestro (X – XI secolo d.C.) 

Gli edifici minerari ospitano il museo mineralogico, il museo archeologico, il museo della miniera, 

con un percorso attrezzato all’interno della miniera del Temperino, e i servizi di accoglienza. Le 

fasi più recenti, e pertanto ancora vive, della storia mineraria della Val di Cornia, invece sono 

testimoniate dal museo delle macchine minerarie e della storia sociale dei minatori e dal percorso in 

galleria a bordo di uno speciale treno minerario. 

Il parco è attrezzato di centro visite, bookshop, parcheggio, ristorante, ostello, centro di 

documentazione, e offre visite guidate proposte da personale qualificato e multilingue. 

 

5.2.4 Parco costiero della Sterpaia (Piombino).  

 

Il Parco è un’area recuperata e restituita alla fruizione pubblica dopo quasi trent’anni di battaglie 

contro l’abusivismo edilizio, tra i primi anni ’70 e gli anni ’80. 

Si estende per 296 ettari, di cui 17 ettari di arenili, per uno sviluppo di circa 10 chilometri di costa, 

124 ettari tra aree dunali e retrodunali, 155 ettari tra boschi  e radure agricole, tra cui una rara 

foresta umida, relitto dell’antico paesaggio maremmano. 

Il parco rappresenta un’importante testimonianza delle fasce vegetazionali tipiche delle coste 

sabbiose. In particolare, le aree umide relitte della Sterpaia costituiscono, assieme al confinante 

padule di Orti Bottagone (Riserva Naturale Provinciale gestita dal WWF Italia), un sistema di aree 

palustri salmastre di grande interesse, soprattutto faunistico. 
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In alto: vista sul mare, parco costiero della Sterpaia 

 

A destra: zona umida parco costiero della Sterpaia 

  

 

L’area ad accesso libero, è attrezzata con percorsi, servizi igienici, parcheggi, punti ristoro, 

ristoranti e stabilimenti balneari, con accessi alla spiaggia a misura di disabile. 

 

5.2.5 Parco costiero di Rimigliano (San Vincenzo).  

 

L’area costiera del parco di Rimigliano ha un’estensione di circa 120 ettari per uno sviluppo di circa 

sei chilometri di costa e una profondità variabile dai 200 ai 250 metri. 

 

 

 

In alto: pista ciclabile parco costiero di Rimigliano 

 

A destra: vista sul mare, parco costiero di Rimigliano 

 

 

Un paesaggio forte e selvaggio, lungo la costa bassa e sabbiosa, modellato dai venti marini. Un 

caratteristico ambiente mediterraneo alle spalle dell’arenile, in cui si alternano le specie erbacee che 

colonizzano le dune sabbiose a cui segue la macchia bassa di ginepro, mirto e fillirea e infine una 

stupenda lecceta in associazione con pini domestici e marittimi modellati dall’azione del vento. 

L’area ad accesso libero, è attrezzata con percorsi, servizi igienici e un bar, ristorante, affittacamere 

a misura di disabile, con accesso alla spiaggia. 
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5.2.6 Parco naturale di Montioni (Suvereto, Piombino, Campiglia M.ma).  

 

Questa è l’area protetta più vasta del Sistema dei Parchi della Val di Cornia, con i suoi settemila 

ettari di colline coperti da boschi. Un paesaggio vegetale la cui storia è legata alla produzione del 

carbone e al taglio del bosco, ma anche allo sfruttamento minerario dell’allume, con i resti di un 

villaggio minerario di epoca napoleonica ancora visibile. Area ad accesso libero. 

 

In alto: sentiero parco naturale di Montioni, zona 

Stalloni  

 

A destra: panorama, parco naturale di Montioni 

 

 

5.2.7 Parco forestale di Poggio Neri (Sassetta).  

Tracce di un’economia antica di carbone, di castagne e di caccia, nei settecento ettari di cui 600 

interamente boscati del parco forestale di Poggio Neri. Un verde regno dominato da caprioli e 

cinghiali, a poca distanza dal borgo medievale di Sassetta. Nel parco il Museo del bosco, un’area 

allestita all’aperto, dove gli attrezzi per le varie lavorazioni introducono alla scoperta dei mestieri 

del bosco. Il museo presenta anche una ricostruzione perfetta e minuziosa del mondo dei carbonai: 

una capanna tradizionale, un seccatoio e una carbonaia. Area ad accesso libero. 

 

In alto: panorama, parco forestale Poggio Neri 

 

A destra: indicazioni sentiero parco forestale 

Poggio Neri 
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Visitatori parchi e musei con biglietto d’ingresso 

Anno 

Presenze visitatori parchi e musei a tariffa 

2004 2005 2006 2007 (*) 

Parco archeologico di Baratti e Populonia (Piombino) 

49.609 45.826 

45.494 48.201 

Museo archeologico del territorio di Populonia 

(Piombino) 

5.047 5.205 

4.398 3.728 

Parco archeominerario di San Silvestro (Campiglia 

M.ma) 

20.711 17.287 

22.842 22.898 

Totale visitatori  

75.367 68.318 

72.734 74.827 

(*) Dati aggiornati ad agosto 2007. 

Fonte: Parchi Val di Cornia Spa. 

 

Oltre alle presenze nei parchi e musei a tariffa è possibile stimare il numero dei presenze turistiche 

nei siti a libera fruizione attrezzati con aree di sosta a pagamento (parco costiero della Sterpaia e 

Golfo di Baratti). La stima è effettuata sulla base dei ticket di sosta giornalieri registrati ipotizzando 

una media di 2,5 persone per auto e di 3 persone per i camper. Nel caso dei parcheggi nel Golfo di 

Baratti, in particolare, la Società Parchi gestisce il servizio di sosta anche in  quelli in prossimità 

della spiaggia, nonostante sia un ambito che non ricade nei confini del Parco archeologico di Baratti 

e Populonia. 

 

Stima presenze turistiche aree costiere con sosta a pagamento 

Anno 

Presenze visitatori aree di sosta a pagamento 

2004 2005 2006 2007 (*) 

Golfo di Baratti (Piombino) 

181.583 105.718 

229.000 237.000 

Parco costiero della Sterpaia (Piombino) 

280.427 360.902 

560.000 581.000 

Totale visitatori  

462.010 571.620 

789.000 818.000 

(*) Dati aggiornati ad agosto 2007. 

Fonte: Parchi Val di Cornia Spa. 
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Strutture gestite direttamente da Parchi Val di Cornia Spa 

Localizzaz ione Immobile Tipo attività 

Elemento o impianto 

che rende necessaria 

la presenza di 

Certificato 

Prevenzione Incendi 

(D.M 16/2/82) 

Data rilascio CPI ai 

sensi del D.M 16/2/82 

 

Sede  

(Piombino) 

Sede 

amministrativa 

 Uffici No  

Centro visite 

necropoli 

 Biglietteria 

 Bookshop 

 Servizi igienici  

Deposito gpl/caldaia  28/03/2006 

Parco archeologico 

di  Baratti e 

Populonia 

(Piombino) 

Centro visite 

acropoli  

 Biglietteria 

 Bookshop 

 Servizi Igienici  

Deposito gpl/caldaia   28/03/2006 

 

Museo archeologico 

del territorio di 

Populonia  

(Piombino) 

 

Museo   Museo 

 Bookshop 

 Sala riunioni  

 Servizi igienici  

Struttura museale 11/09/2002 

Villa Lanzi  Centro di 

documentazione 

 Servizi igienici  

Deposito gpl /caldaia  24/06/2005 

Museo 

archeominerario  

 Museo 

 Bookshop 

 Servizi igienici  

Deposito gpl/caldaia  20/12/2006 

Casa del custode  Attualmente in 

ristrutturazione 

Deposito gpl /caldaia 20/12/2006 

Parco 

archeominerario di 

San Silvestro 

(Campiglia M.ma) 

Pozzo Earle  Museo 

 Stazione treno 

minerario 

No  

Parco costiero della 

Sterpaia  

(Piombino) 

N. 4 Blocchi di 

servizi igienici  

 Servizi igienici  No  

Parco di 

Rimigliano 

(San Vincenzo) 

N. 5 Blocchi di 

servizi igienici (in 

corso di 

realizzazione) 

 Servizi igienici  No  

Parco naturale di 

Montioni 

(Suvereto) 

Ex Scuola 

elementare 

 Attività Didattica 

 Servizi igienici  

Deposito gpl /caldaia  14/03/2002 

Fonte:Parchi Val di Cornia Spa. 
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Parcheggi gestiti dalla Parchi Val di Cornia Spa. 

 

PARCHEGGI NELLE AREE PARCO GESTITI DALLA SOCIETÀ PARCHI 

Localizzazione  Nome Superficie (m

2

) 

N. posti 

auto 

N. posti 

Camper 

Pineta 3.050 150 0 

Casone 7.160 100 70 

Fontina 2.750 80 0 

Villini 9.000 277 0 

Parco archeologico di 

Baratti Populonia 

(Piombino) 

Caldanelle 20.000 500 100 

Temperino 320 10 0 Parco archeominerario 

di  San Silvestro 

(Campiglia M.ma) 

San Silvestro 6.000 libero  libero  

Perelli 1 4900 155 13 

Perelli 2 6400 204 10 

Perelli 3 14300 

380 

75 

Carlappiano 9650 230 44 

Sterpaia 7300 292 0 

Mortelliccio 11899 468 14 

Mortelliccio 2 7937 316 0 

Il Pino 11586 300 44 

Carbonifera 1 10700 252 43 

Pappasole 9610 380 0 

Torremozza 1  4200 82 9 

Torremozza 2  9.885 304 90 

Parco costiero della 

Sterpaia 

(Piombino) 

Carbonifera 2 6850 274 0 

Fonte: Parchi Val di Cornia Spa. 
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Strutture commerciali date in gestione dalla Parchi Val di Cornia Spa. 

Localizzazione Ristorazione (Bar, Ristoranti, Pizzerie) 

Ristoro “San Cerbone” 

Parco archeologico di Baratti e Populonia 

(Piombino) 

Ristoro “Caldanelle” 

Museo archeologico del territorio di Populonia 

(Piombino) 

Ristoro del museo 

Parco archeominerario di San Silvestro 

(Campiglia M.ma) 

Bar ristorante "Santa Barbara"  

Ristorante "Il Pino" loc. Carbonifera  

Ristorante "La Scogliera" loc. Carbonifera  

Ristorante "La Baracchina Verde" loc. 

Mortelliccio  

Punto ristoro "Luna Beach" loc. Il Pino  

Ristorante “Perelli” loc. Perelli  

Ristorante "La Capannina" loc. Perelli 

Ristorante "La Baracchina" loc. Carlappiano 

Parco costiero della Sterpaia (Piombino) 

Punto ristoro "Il Nano verde" loc. Sterpaia 

Bar gelateria affittacamere "Podere Tuscania" loc. 

Rimigliano 

Parco costiero di Rimigliano (San Vincenzo) 

Bar pizzeria "Al Tramonto" loc. Torraccia 

Localizzazione 

  Balneazione (Stabilimenti balneari, 

Arenili attrezzati, ecc.) 

Arenile attrezzato e punto ristoro "Pappasole" loc. 

Carbonifera (P. Sterpaia) 

Arenile attrezzato "Bagno Orizzonte" loc. Perelli 

(P. Sterpaia) 

Stabilimento balneare loc. Perelli (P. Sterpaia)  

Stabilimento balneare “Bagno Lido”, (P. Sterpaia) 

Stabilimento balneare "Bagno Elia" loc. 

Mortelliccio (Sterpaia)  

Stabilimento Balneare "Onda Blu" loc. 

Carbonifera (P. Sterpaia) 

Parco costiero della Sterpaia (Piombino) 

Stabilimento Balneare "Bagno Skiuma" loc. 

Carlappiano (P. Sterpaia) 

Localizzazione 

Ricettività (Alberghi, Ostelli per la 

gioventù, ecc.) 

Parco archeominerario di San Silvestro 

(Campiglia M.ma) 

Ostello per la gioventù "Palazzo Gowett" (P. S. 

Silvestro)  

Parco naturale di Montioni (Suvereto) 

Ostello per la gioventù e casa vacanze "La 

Baciocca" loc. Montioni 

Fonte: Parchi Val di Cornia Spa. 

 

 


